
LA PARTITA. La vittoria interna sfugge ancora: pareggio col Padova per i gardesani, penalizzati da una decisione arbitrale

FeralpiSalò,puntochevale:
allaparinellasfidaalvertice
Annullataunaretedi Romeroapparsa regolare: lasfidatermina1-1
Aisuccessiesterni noncorrispondeidentico rendimentoal«Turina»

LaFeralpiSalòsfiorailcolpo
controilPadova:èunpareggio
chestastretto,quelloottenuto
incasaconunadellecandidate
altronodelcampionato,al
terminediunpomeriggiodi
calcioelettrizzante.

Sergio Zanca

Tra Feralpi Salò e Padova fi-
nisce inparità, conungol per
parte, ma con un grosso rim-
pianto da parte dei gardesa-
ni, che si sono visti annullare
unaretediRomero.Nemme-
no stavolta l’allenatore vene-
ziano Serena riesce a supera-
reuna compagine veneta allo
stadio «Turina». Dopo avere
persocolBassano, si fa ferma-
re da un’avversaria aggressi-
va e quantomai compatta.
I verdeazzurri, andati in

svantaggio sul finire del pri-
mo tempo, hanno ilmeritodi
schiacciare il piede sull’acce-
leratore e di ripartire a gran
ritmo in avvio di ripresa.
Stringono alle corde il Pado-
va, lo tengono in apprensio-
ne, sfiorano il pareggio e, fi-
nalmente, lo ottengono con
Romero, al termine di
un’azione confusa. Potrebbe-
ro operare il sorpasso, ma il
finale diventa caotico, con
una manovra continuamen-
te interrotta.
Alex Pinardi inizia dalla

panchina, a causa di undolo-
re al ginocchio che lo ha co-
stretto nel corso della setti-
mana a un lavoro disconti-
nuo. Settembrini viene con-
fermato nel ruolo di regista.
La torre d’attaccoRomero ri-

torna titolare, affiancato da
Bracaletti e Greco, un ex, al
pari di Serena che, all’inizio,
va ad applaudire i tifosi del
Padova. Guerra è escluso per
il riacutizzarsi di un dolore
muscolare.
Nel Padova getta la spugna

il centravanti Neto Pereira,
perunacontratturamuscola-
re: lo sostituisce Altinier, che
lasettimanascorsaavevaboc-
ciato il Lumezzane. Il tecnico

CarmineParlato schiera il so-
lito modulo, con due media-
ni chiamati a tamponare, tre
rifinitori (fra cui il capitano
Cunico, 37 anni) e una pun-
ta.

LA FERALPI SALÒ prova con
Greco, su punizione: Favaro
alza. Il gioco è equilibrato e
nessuna delle due squadre
trova un varco. Al 24’ la più
bella azione del primo tem-

po:daGrecoaFabris, passag-
gio a Romero che colpisce
malamente, indirizzandoa la-
to. Gli ospiti replicano con
un colpo di tacco di Altinier:
Caglioni, in tuffo, devia inan-
golo. Al 33’ punizione a spio-
vere di Settembrini: Ranel-
lucci si inerpica in acrobazia,
ma la conclusione, centrale,
viene parata agevolmente.
Al43’ ilPadovasblocca.Cor-

ner di Cunico, il pallone ter-

minaaDiniz, sul versanteop-
posto, sventolanelmucchio e
deviazionevincentediFabia-
no, chenell’azioneavevaspin-
tonato Ranellucci. Per l’arbi-
tro, tutto o.k. Decisivi, nella
circostanza, i due difensori
brasiliani, che si sganciano.
L’assalto di inizio ripresa è

veemente.SucrossdiTantar-
dini, Romero salta appog-
giandosi al terzino Dionisi e
l’arbitro annulla, valutando
conmetrodiverso rispettoal-
la scorrettezza di Fabiano
nell’azione dello 0-1. PoiMa-
racchi conclude addosso al
portiere.
Tortori subentra a Fabris e

proprio il romanosfondasul-
la sinistra, buttando in mez-
zo un cross che viene trasfor-
mato da Romero. È il 25’, è
l’1-1. Ci sarebbe ancora tem-
po per effettuare il sorpasso.
AlpostodiGrecoentraPinar-
di, cheprovaa lanciare inpro-
fondità.Ma il Padova resiste,
ricorrendo anche a qualche
scorrettezza.Lo stessoPinar-
di calcia una punizione ra-
dente, controllata da Favaro,
debuttante ventenne.
I due successi esterni della

Feralpi Salò (ad Alessandria
e a Busto Arsizio con la Pro
Patria)nonvengonocorrobo-
rati delle prestazioni interne.
Adesso il calendario riserva
due trasferte consecutive: a
Cremona e a Bolzano. La
squadra di Serena è chiama-
ta a confermare la propria
bravura lontano da casa.•
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4-3-2-1
Caglioni 6
Tantardini 7
Leonarduzzi 6
Ranellucci 7
Allievi 5.5
Fabris 6.5
(18’stTortori) 6.5
Settembrini 6.5
(38’stBertolucci) s.v.
Maracchi 6
Bracaletti 6
Greco 5.5
(29’stPinardi) 6.5
Romero 6.5
All.Serena

A disposizione:
FERALPI SALO’: Polini, Broli, Carboni, Co-
dromaz, Ragnoli, Garufi.
PADOVA: Petkovic, Dell’Andrea, Giandona-
to, Ramadani, Turea, Mazzocco, Cucchiara,
Botalico.
ARBITRO:Schirru di Nichelino5.5
RETI:p.t. 43’ Fabiano (P); s.t. 25’ Romero (F)
NOTE:spettatori1.100. AmmonitiDiniz, Fa-
biano, Cunico (P), Romero, Bracaletti, Set-
tembrini e Leonarduzzi (F). Angoli: 4-6.

FeralpiSalò 1
Padova 1

4-2-3-1
Favaro 6.5
Dionisi 6
Diniz 6.5
Fabiano 7
Favalli 5.5
(38’stAnastasio) s.v.
Bucolo 7
Corti 6.5
Bearzotti 5.5
(18’stAperi) 6
Cunico 6.5
Petrilli 6.5
(42’stNiccolini) s.v.
Altinier 6
All.Parlato

LorisTortoriprocuraun’occasionesenzaesiticoncreti

L’esultanzaincontenibilediNiccolòRomerodopolaretechevaleilpareggio.

Atmosferacalda
perunasfida
combattutissima

A SORPRESA,Michele Serena viene acclamato anche dall’altra curva,
quelladei tifosi veneti: aPadova l’allenatoredellaFeralpiSalò èancora
amato,ancheselasuastagione(2013/2014)finìinretrocessione.

BIGMATCH
GRANDIEMOZIONI

LO STADIO «TURINA» vive l’attesa delle occasioni che contano prima
dellapartita.Nonmanca, comediconsueto, l’apportodel tifodellaVec-
chiaGuardia,semprepresente.

1 2

INCAMPOè lottavera, senzaesclusionedi colpi. Leonarduzzi ecompa-
gniattaccanosenzasosta,mapassano insvantaggioperunaconclusio-
nediFabiano,chespingeRanellucci:contattononsanzionato.
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SfruttandoiltraversonediTortori, l’attaccantehafirmatol’1-1FOTOLIVE/SimoneVenezia

Stavolta il presidente della
Feralpi Salò, Giuseppe Pasi-
ni, esce con l’animo pacifica-
to. Se sabato scorso a Busto
Arsizio,nonostante il fragoro-
so5-0, lamentavadiaverean-
cora il magone per la prece-
dente sconfitta interna col
Bassano, stavolta ammette
che «il pareggio è un buon
punto, anche per come si era
messa la partita, col Padova
in vantaggio. I ragazzi hanno
offerto una buona prestazio-
ne, dimostrando di essere to-
nici. Quanto agli avversari,
non avevamo ancora scoper-
to la loro bravura. Sono forti
e benmessi in campo».
«Sullo 0-1 la squadra non si

è disunita – aggiunge Pasini
-.Anzi,haaumentato la spin-
ta, riuscendo a rimediare.
Quando è entrato, Tortori ha
lasciato una bella stoccata,
con un’azione imperiosa. So-
no contento per Pinardi: ha
disputato 20 minuti di buon
livello».Poi ripensa al gol an-
nullatoaRomero. «Voglio ri-
vedere l’azione – assicura il
presidente -. A mio giudizio
lo stacco del centravanti era
regolare.No, la ternaarbitra-
le non mi è proprio piaciuta.
Adesso ci attendono due tra-
sferte difficili: con la Cremo-
nese e il Sudtirol».
«È un buon pareggio - con-

ferma l’allenatore dei garde-
saniMicheleSerena-,ottenu-
to al termine di un incontro
difficile. Peccato non essere
riusciti a sfruttare meglio le
occasioni costruite. I ragazzi
hanno comunque reagito nel
modo giusto, dimostrando
capacità di recupero». Poi il
tecnico lamenta i due pesi e

le due misure dell’arbitro
Schirru. «Sul gol del Padova
ha lasciato correre una spin-
ta di Fabiano; sul colpo di te-
sta di Romero ha invece fi-
schiato, annullando. Dico
questo in modo sereno, evi-
tando di calcare lamano».

SULL’INSERIMENTOdiTortori
al posto del centrocampista
Fabris. «Ho cercato di forza-
re, schierandoauncertopun-
toquattroattaccanti – sostie-
ne Serena -. Una soluzione
chenonmipiacevaperché ri-
schiavamodiprendereunse-
condo gol in contropiede.
Tortori ha invece sfruttato le
suecaratteristichediala rapi-
da, veloce, incisiva. E, con
una grandissima azione, ha
consentito a Romero di pa-
reggiare». Su Pinardi: «In
duesettimanehapotuto svol-
gere soltanto un paio di alle-
namenti. Inevitabile che non
lo schierassi titolare. Da do-
mani penso di recuperarlo
pienamente. Settembrini? Si
è mosso bene». Guardando
la classifica: «Sarebbeperfet-
ta - osserva l’allenatore - se
avessimo un punto in più.
Quello sciupato col Bassa-
no».
Il tecnico veneziano, sulla

panchina del Padova
2013/14 inB, senza riuscire a
evitare la retrocessione, rin-
grazia i vecchi tifosi, che lo
hanno richiamato sotto la
gradinata lateraleperuncalo-
roso applauso. «Ho provato
una forteemozione–ammet-
teSerena -.Nonme l’aspetta-
vo. Quei cori fortificano il le-
game che ci unisce».•SE.ZA.
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NiccolòRomeroallargascon-
solato le braccia. «Ai punti
avremmomeritato di vincere
– afferma l’attaccante della
Feralpi Salò -. Il Padova ha
scagliato verso Caglioni solo
un tiro, senza creare altre oc-
casioni, capitalizzando al
massimo. Noi abbiamo co-
struito almeno 4 palle gol».
Il corazzierehaunrammari-

co: «Non riesco a capire il
perché della rete annullata.
Ho colpito di testa su traver-
sone di Tantardini. Non in-
tendo polemizzare, ma non
mi è sembrato di avere com-
messo fallo sul difensore».
Uno sbaglio nel primo tem-

po,daposizione frontale, il ri-
scattonella ripresa.«Gli erro-
ri rientrano nel gioco – ri-
spondeRomero -.Ho colpito

troppo debolmente, indiriz-
zando a lato. Il pallone
dell’1-1 l’ho sospinto con gli
occhi, perché sembrava pro-
prio che non volesse entrare.
Fortunatamente alla fine il
pallone è entrato e abbiamo

potuto pareggiare. Devo rin-
graziareTortoriper ladirom-
penteazionechehasaputoef-
fettuare sulla fascia sinistra».

OMAR Leonarduzzi, origina-
rio di Udine, è diventato pa-

dovanodi adozione visto che,
dopo il matrimonio, ha deci-
so di stabilire la propria resi-
denza nella città di
Sant’Antonio. «No, non è ve-
ro che ci tenessi inmodopar-
ticolareavincere contro ilPa-
dova – sostiene il capitano
della Feralpi Salò -. Si tratta-
vadiavversari alla streguade-
gli altri, né più né meno. La
partita l’abbiamo fatta noi.
Siamo andati in svantaggio
immeritatamente, riuscendo
comunque a costruire alcune
buone occasioni. Bravi, in
ogni caso, a rimetterci in car-
reggiata».
Sulle decisioni dell’arbitro

Schirru, che tanto hanno fat-
to discutere, Leonarduzzi si
dimostraonestoquanto spor-
tivo, evitando di calcare la
mano sugli errori commessi
daldirettoredi gara:«C’è sta-
tounmezzo fallo suRanelluc-
ci nell’azione dell’1-0 e non è
stato fischiato. Quando Ro-
meroha segnato, il gol è stato
inveceannullato.Mi sembra-
va che la scorrettezza fosse
identica. Comunque non in-
tendo affatto seminare pole-
miche. È andata così, guar-
diamo avanti. Il Padova?
Una grande squadra: lotterò
tra le otto più forti, noi inclu-
si».•SE.ZA.
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ILDOPOGARA/1.L’allenatoredeiverdeazzurri accoglie consoddisfazione ilrisultato

Serena,bicchieremezzopieno
«Bellareazione,buonpari»
«L’arbitroSchirruha lasciatocorrereunaspinta sulgol del Padova
Poi però ha fischiato per annullare una nostra rete nata in modo simile»

Primadellapartita col Padova,
MastroBottardi eStefano
RamazzottidellaFragliaVela
diDesenzanosono stati
premiatidallaFeralpiSalò,
sullapista diatletica,tra gli
applausideglispettatori.
Domenicascorsai due sierano
aggiudicatiil campionato
italianodellavelaper skipper
condisabilità motorie,
organizzatodalCircolo di
Gargnano.Il presidente
GiuseppePasini, cherisiedea
Desenzanoeconosce bene
MastroeStefano,havoluto
consegnareun significativo
riconoscimento.

Pasinipremiagliskipper
campionid’Italiadisabili

MicheleSerena:allenatoredellaFeralpiSalò,exPadova

•SE.ZA.

Romerosibattestrettonellamorsadelladifesapadovana

ILDOPOGARA/2.Leonarduzzioltre lepolemiche: «Guardiamoavanti»

RammaricoRomero:
«Meritavamodipiù»
«La rete annullata? Davvero
noncapisco,non erafallo
Hospinto ilpallonedell’1-1
congli occhi:nonentrava...»

«Mastro»premiatodaPasini

Il riconoscimento

NON DEMORDE, la Feralpi Salò: dopo un gol annullato per una spinta
simile aquella nonpunita in occasionedella reteveneta,Romerosi rifà
infilandol’1-1sutraversonedelneoentratoTortori.
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6CAGLIONI. Sul gol segna-
to dal Padova, scaturito al

termine di una mischia, non ha
colpe. Il diagonale di Diniz e la
deviazionediFabianosembra-
nocasuali.

7TANTARDINI.Spingemol-
to,soprattuttonellaripre-

sa.Da un suo cross arriva il gol
di Romero, annullato dall’arbi-
tro. Combattivo e ringhioso,
decisoe attento.

6LEONARDUZZI. Dà vita a
un ruvido duello con Alti-

nier, ricorrendo a qualsiasi
mezzo per fermarlo. Rimedia
un’ammonizione.

7RANELLUCCI. Imperioso.
Ribatte tutti gli spioventi

esolo uno spintone di Fabiano
consente al Padova di andare
a segno. Tenta pure di render-
sipericoloso inavanti.

5.5ALLIEVI. Commette
qualche pasticcio in

fase di copertura. Non è sui li-
vellidelleprecedentigare.Ge-
nerososinoallafine.

6.5FABRIS. Lo spunto
migliore, al 24’, quan-

doappoggiaaRomeroundeli-
zioso assist, non sfruttato. È
forse la più bella azione
dell’interoincontro.

6.5TORTORI. Rileva Fa-
bris.Hailgrossomeri-

to della percussione sulla sini-
stracheconsenteaRomerodi
firmarel’1-1. Scattante.

6.5SETTEMBRINI. Regi-
sta al posto di Pinar-

di.Sifavedere.Haleideechia-
re. Si muove dimostrando di
possederefreschezzaepreci-
sione. Nel finale esce, lascian-
do il posto a Bertolucci (senza
voto).

6MARACCHI. Vivo e conti-
nuo. All’inizio del secondo

tempo cambia marcia e punta
dritto verso la porta: Favaro
esce a valanga e ne ribatte la
conclusione.

6BRACALETTI. Svolge un
lavorodiordinariaammini-

strazione,senzatrovareilguiz-
zo.Subisce parecchiescorret-
tezze.

5.5GRECO. Non entra
spessonelvivo.Daex

avrebbe pagato di tasca pro-
pria pur di lasciare il segno.
Quando comincia a mancargli
ilfiato,Serenalo richiama.

6.5PINARDI. A causa di
un dolore al ginoc-

chio, gioca solo una ventina di
minuti, gli ultimi, dando l’enne-
sima prova di personalità. As-
sumesubitoleredinidellama-
novra,con lanciazzeccati.

6.5ROMERO. Nel primo
tempo sbaglia una

grossa occasione, calciando a
lato.L’arbitro gli annullaun gol
all’inizio della ripresa. Non de-
morde e si fa largo in mischia
perfirmare l’1-1.

Pagelle

“ Laterna
arbitralenonmiè
propriopiaciuta
Squadratonica:
provadivalore»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ
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